
 PREMESSA
Per arrivare alla formulazione di un curricolo valido  è necessario che scuola primaria e scuola secondaria di primo grado,  realizzino rapporti di effettivo coordinamento e continuità.
Una collaborazione efficace e continua tra i docenti delle due scuole  può essere realizzata a condizione che venga impostata e gestita insieme  sulla base di 




Il nostro Istituto è  avvantaggiato rispetto ad altre realtà scolastiche, in quanto la maggior parte degli alunni iscritti alla scuola secondaria di primo grado  proviene  dalle due   scuole primarie dell’Istituto comprensivo e da un unico  Comune.

IMPOSTAZIONE DEL COORDINAMENTO TRA LE DUE SCUOLE
Problematiche da affrontare                                                                                                           Realizzazione
















SCHEMA ORIENTATIVO
su attività e contenuti dell'area linguistico - espressiva
                                         -   

	Attività e contenuti
	Attività e contenuti
	Attività  e  contenuti  in

	in rapporto agli
	in rapporto agli 
	rapporto  agli  obiettivi

	obiettivi finali
	obiettivi intermedi
	immediati,  articolati  al

	
	
	termine di ogni unità didattica

	
	
	

	1) Padronanza di strumenti
e codici del-
la lingua italiana
delle lingue
comunitarie.
	-saper comprendere e
saper far uso dei
linguaggio (orale,
scritto, mimico,
grafico, pittorico)
	- saper ascoltare
- saper comprendere
- saper parlare
- saper interpretare e utilizzare in modo corretto i codici dei vari linguaggi:
-mimico (gesti)
-iconico
-grafico
-pittorico   (tecniche varie)
-verbale

	
	
	

	
	
	

	 2)    Comprensione del  linguaggio orale e scritto


	Corretta interpretazione della comunicazione
	- affinare le capacità di un corretto ascolto per
1'interpretazione   del
messaggio  gestuale,verbale,  
- sviluppare  la  capacità
di  interpretazione  del
messaggio  scritto, verbale,   gestuale,   ecc.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	3) capacità di espressione orale e scritta
	- proprietà  

- chiarezza 

- coerenza


	- sviluppo delle capacità di esprimere e comunicare in lingua italiana e  lingue comunitarie

	
	
	


- 

	4-Capacità di riflettere, 
osservare, 
analizzare
interiorizzare.
	a) riflessione sulla
llingua  italiana e lingue comunitarie
partendo dall'uso concreto            in un contesto
e non da schemi formali e astratti.
b) conoscenza morfolo​gica e sintattica del discorso.
e) raccolta di dati e
organizzazione del
pensiero.
d) creatività:forma​zione delle idee per​sonali e promozione dei sentimenti.
	  - struttura  del. discorso
  - struttura  della  frase
-   morfologia
(il nome, il verbo, io
aggettivo,    ecc....)
-il periodo.
-  sapere scoprire
(sapere distinguere l'essenziale dall’inessenziale - avere spirito critico - sapersi esprimere  con  ordine).
-  sapere  ricostruire con
precisione  (sapere comunicare  per  iscritto ciò che è stato appreso visto o sentito).
 -  sapere inventare in modo 
originale e personale.

	
	
	

	5-Conoscenza e cor-
retto uso di metodologie di
 lavoro.
	- Tecniche
	- il tema libero
 - il  tema  soggetto
- dialogo
- illustrazione
- questionario
- schema   
- descrizione
- riassunto
- racconto
- corrispondenza, giornali

	
	espressive.
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	6-Suscitare interesse per le opere letterarie:
prosa e poesia.
	Approccio ad opere di poesia,
brani ed opere di autore, articoli di giornali, di riviste qualificate ecc...
	- ascolto e comprensione di
poesie e brani letti dai
docenti   e   registrati.
- conversazione  in  lingua comunitaria.
- lettura intensiva   ed
estensiva di poesie e brani
- comprensione del significato profondo.
- commento critico-estetico.
-  conoscenza del Paese attraverso la sua lingua.

	
	
	

	
	
	

	
	
	


ITALIANO
FINALITÀ  
· L’ITALIANO CONTRIBUISCE: ALLA CRESCITA DELLA PERSONALITÀ DELL’ALUNNO.
· L’ITALIANO CONTRIBUISCE A FORMARE IL FUTURO CITTADINO
· L’ITALIANO, IN COLLABORAZIONE CON LE ALTRE DISCIPLINE, CONTRIBUISCE ALLA CREAZIONE DEL NUOVO UMANESIMO.
· LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE AMPIE E SICURE È INFATTI  LA CONDIZIONE    INDISPENSABILE  PER:

· LA  CRESCITA DELLA PERSONA;   
· PER L’ACCESSO CRITICO A TUTTI GLI AMBIENTI CULTURALI;

· PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL SUCCESSO SCOLASTICO IN OGNI SETTORE DI STUDIO.

OBIETTIVI:   AREA COMPORTAMENTALE  PER IL TRIENNIO

Socializzazione: si opererà in modo che l’alunno
- l'alunno sappia instaurare e mantenere rapporti con gli altri basati sulla comprensione, sull'amicizia, sull' accettazione di chi è diverso;

- sia disponibile al dialogo, al confronto delle idee;

- sappia motivare razionalmente le proprie affermazioni;

- sia consapevole dei propri limiti e delle proprie qualità;

- accetti i propri limiti ed i propri errori;

- sappia individuare un proprio ruolo nel gruppo in rappor​to alle proprie qualità;

- sappia adattarsi attivamente alle situazioni ed alle circostanze.
Partecipazione alle attività scolastiche: si opererà in modo che l'alunno
- sappia condurre a termine il lavoro senza una dipendenza continua dall'insegnante e dai compagni;

- sia responsabile nell'assumersi impegni e compiti;

- sappia prendere iniziative;

- svolga le attività sia manuali che intellettive con uguale impegno in quanto manifestazioni concrete di maturità e di socialità.
Metodo di lavoro: si opererà in modo che l'alunno
- sappia organizzare il proprio tempo; 
- sia ordinato e rispettoso degli strumenti di lavoro; 
- ascolti e intervenga secondo un ordine ed opportunamente;
- sia disponibile alla domanda, alla ricerca ed alla critica; 
- sappia cogliere i contenuti essenziali di un discorso, di una lettura;

- sappia prendere appunti, schematizzare, tabulare.
             POSSIBILI STRATEGIE  PER IL RAGGIUNGIMENTO DI TALI OBIETTIVI : PAG  19
OBIETTIVI COGNITIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA
Si ritiene:

a) che la formulazione degli obiettivi sottoindicati, tenendo conto anche delle nuove Indicazioni Nazionali che fanno riferimento al triennio, sia valida per tutti e tre gli anni della scuola secondaria di primo grado;

b) che le variabili di difficoltà sulla cui base differenziare i percorsi dei tre anni siano essenzialmente
· LA COMPLESSITÀ DEI TESTI   (in   ordine  a   lunghezza, informatività,   lessico, struttura, tipologia);
· L'AUTONOMIA NELLE PRESTAZIONI  DA PARTE DELLA CLASSE.       

Ogni insegnante costruirà degli itinerari graduali, che tengano conto delle caratteristiche e delle capacità degli allievi e che siano continuamente verificabili e ristrutturabili.

ASCOLTARE

Comprensione della lingua orale

L’ALUNNO:

1) Coglie il  significato globale di un breve  e semplice
messaggio orale (narrazione -  istruzione  e  consegne – descrizione - esposizione).

2) Riconosce le  informazioni principali e lo  scopo di un messaggio orale  (narrazione -  istruzione  e consegne - descrizione - esposizione) .

3) Sa formulare inferenze ricavando informazioni implicite:

· associa informazioni date esplicitamente

· collega informazioni date  alla propria esperienza e / o enciclopedia culturale

· formula previsioni e ipotesi di spiegazione  integrando
elementi testuali e non

4) Seleziona informazioni date per uno scopo preciso: (rispetto a domande di pre - ascolto orientative; in base a criteri dati; in base a criteri propri).

5) Sa integrare informazioni provenienti da fonti diverse.

6) Riconosce l'organizzazione e la struttura di  base di un
testo  esplicativo/argomentativo  (con  il  supporto di

griglie; autonomamente )

7) All’interno di un messaggio distingue i diversi  tipi di
informazione (es. soggettivi/oggettivi, generali e particolari, ecc.)

 8) Sa conversare/discutere: 

· ascolta  e non interrompe chi parla

· tiene  costantemente  presente   il tema  della  conversazione/discussione

· confronta  e   classifica  interventi coglie  l'andamento     generale   e le  conclusioni   di  una  discussione.


ASPETTI  TECNICI   


-Riconosce   il  significato dell'intonazione  e  degli  aspetti
non verbali  della comunicazione.

        - A seconda della situazione sa utilizzare diverse strategie di ascolto.

        - È consapevole del proprio grado di comprensione di un messaggio e adegua le modalità di ascolto o ricorre a strategie compensative (es. chiedendo spiegazioni o conferme.
                                                     PARLARE
                                 Produzione della lingua orale
L’ALUNNO

1)
Espone in modo chiaro e in ordine logico-cronologico:

· fatti reali o immaginari,
· osservazioni e fenomeni,
· informazioni, concetti,
· opinioni.
2) Dà un adeguato spazio alle informazioni principali

· quando dà istruzioni

· quando  racconta un'esperienza personale o strutturata

· quando
 descrive oggetti o fenomeni

· quando
 parafrasa o sintetizza testi e discorsi espositivi

· quando  fornisce esempi e spiegazioni e supporto di una tesi.
3) Comunica informazioni, conoscenze, opinioni significative
e pertinenti rispetto all'argomento:

4) Esplicita le informazioni, conoscenze, opinioni necessarie
rispetto al proprio scopo e rispetto all'interlocutore.
5)Sa formulare un piano di quanto intende dire  in base a
criteri dati/ in base a criteri propri).
6) Sa formulare domande                   
· di chiarimento

· di confronto

· di ampliamento ( all'insegnante e al compagni, in un piccolo gruppo, in una discussione, nel corso di una lezione)
7.
Sa conversare/discutere:

· rispetta il turno di parola

· interviene in modo, pertinente rispetto al tema della conversasione/discussione

· riprende e/o completa il messaggio di un compagno o dell ‘insegnante

· ricostruisce ed espone l'andamento generale e le conclusioni di una discussione.

ASPETTI TECNICI E DI CONTROLLO

 - Pronuncia le parole in modo chiaro e comprensibile

- Parla con accettabile fluenza.

- Utilizza in modo adeguato il vocabolario di base e il lessico specifico rispetto all’argomento trattato.
LEGGERE
Comprensione della lingua scritta

L’ALUNNO

1)
In un testo narrativo riconosce:

· i personaggi

· 1’ambientazione

· le principali relazioni temporali tra gli eventi
· la trama.

2)
In un testo descrittivo: 

· riconosce il punto di vista della descrizione

· distingue diversi tipi   di   informazione (soggettive/oggettive).
3 )
In un testo espositivo:

· riconosce l'argomento centrale

· individua i criteri di organizzazione delle informazioni.

· Riconosce l'articolazione  del  discorso  in  base  ai
connettivi sintattici e testuali.
4 ) In un testo argomentativo:

· riconosce la tesi, gli argomenti a supporto,  l'eventuale antitesi.
5) All'interno dei  vari tipi di testo  riconosce parti narrative, descrittive, espositive, ecc.
ASPETTI TECNICI 

 - Decodifica senza difficoltà i segni grafici.
 - Riconosce la  funzione  degli   artifici   tipografici   e
impaginativi.

- Riconosce la funzione svolta dalla punteggiatura.

- Riconosce segnali di  articolazione  del   testo  (ad es. paragrafi).

- Riconosce il significato delle parole in base al contesto.

- Riconosce alcune figure   di   significato  (analogie, metafore).

- Adegua ai propri scopi la strategia di lettura.

SCRIVERE
Produzione della lingua scritta

L’ALUNNO
1) Narra per  iscritto  fatti  reali  o  immaginari  in modo
comprensibile. 
2) Narra per iscritto fatti reali  o immaginari con un ordine
logico/cronologico funzionale.
3) Pianifica un'esposizione scritta servendosi di una serie
di informazioni.
4) Espone, secondo un criterio ordinatore dato, una serie di
informazioni.     
5) Produce per  iscritto una lista/mappa di caratteristiche
riferite a:  persone,  animali,  luoghi, oggetti,  azioni ecc..
6) Scegliendo un punto di vista, rappresenta caratteristiche
di persone, animali, luoghi, oggetti, azioni, ecc..
7) Ordina per iscritto una serie    di  informazioni  in funzione
di una  tesi  da sostenere.

8) Argomenta per     iscritto utilizzando  esempi,     prove,     dati,
ragionamenti,   ecc.
9) Dà  per     iscritto istruzioni seguendo un ordine  funzionale
allo  scopo.
10) Sa  scrivere  testi  personali.
       11) Sa passare  da  un  testo  all'altro: 

· appunti

· parafrasi

· riassunto

ASPETTI TECNICI E DI CONTROLLO

 - Organizza il testo in modo equilibrato in funzione  della forma testuale e/o della situazione comunicativa.

- Pianifica il testo tenendo conto dei vincoli posti.

- Controlla e corregge   il proprio  testo rispetto a:

ortografìa

morfosintassi

coerenza

- Organizza  graficamente  il    testo   in    funzione   della leggibilità.
RIFLETTERE SULLA LINGUA
Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua

L’ALUNNO

1) Riconosce le parti variabili e invariabili del discorso.
2) Riconosce gli elementi costitutivi di una proposizione  (soggetto, predicato, complementi).
3) Riconosce gli elementi costitutivi di un periodo  ( proposizioni principali, coordinate, subordinate).
4) Analizza  le parti variabili e invariabili del discorso.
5) Analizza gli elementi costitutivi di una proposizione  (soggetto, predicato, complementi).
6) Analizza gli elementi costitutivi di un periodo  ( proposizioni principali, coordinate, subordinate).
7) Rispetto al lessico:

· riconosce i rapporti di significato;

· distingue gli usi figurati da quelli propri;

· descrive e  spiega alcuni fenomeni  linguistici  in modo coerente e con terminologia appropriata.
8) In una  situazione comunicativa riconosce gli elementi
costitutivi e i loro rapporti (funzioni, scopi, registri).
9) Individua segnali verbali e  non verbali indicatori del
contesto.
10) Comprende variazioni di registro  e  di  sottocodice  in
funzione della situazione comunicativa.
11) Riconosce e indica le principali  caratteristiche delle differenti forme testuali.
12) In alcuni testi riconosce variazioni  della lingua in base al tempo (arcaismi, neologismi, modificazioni).
13) Conosce le tappe fondamentali dell’evoluzione della lingua italiana.
CONOSCENZA ED ORGANIZZAZIONE DEI   CONTENUTI
Poiché l'educazione linguistica non prevede, di per sé, l'acquisizione di nozioni e concetti predeterminati (a parte quelli specifici della riflessione sulla lingua e la conoscenza della letteratura), in quanto l'esercizio delle diverse abilità può esercitarsi su contenuti trasversali e su argomenti assai differenziati sembra opportuno declinare questo criterio con riferimento:

· alle abilità di studio;

· all’approccio al testo letterario 

Vale anche per questo criterio la premessa generale sulla gradazione degli obiettivi.
Abilità di studio

L’ALUNNO 

1) Sa utilizzare i manuali scolastici, anche avvalendosi di indici, glossari, ecc.       
2) Sa utilizzare  testi  di consultazione (dizionari, testi enciclopedici, ecc. ).

3) Dati uno o più testi informativi di contenuto curricolare, sa riferire  sui contenuti principali,  oralmente  o  per iscritto.   

5) Sotto guida dell'insegnante, sa organizzare  lo  studio di
un argomento  su uno  o più testi, secondo un metodo
efficace:

tiene presente lo scopo specifico del proprio studio;

ricava le informazioni principali dai testi;

è capace di una lettura analitica dei testi;

sa realizzare una semplice schedatura o degli appunti;

confronta informazioni, le organizza e le rielabora.

6) Definito, sotto  guida dell'insegnante,  un argomento  di  studio :

· è in grado di riconoscere proprie difficoltà di compren​sione, di collegamento e di memorizzazione;

· sa mettere in atto strategie suggeritegli dall'insegnan​te.
Le abilità di studio investono per le loro stesse caratteristiche tutte le aree disciplinari: perciò dovrebbero essere esercitate e valutate in ogni disciplina e trasversalmente dal Consiglio di Classe.

Primo approccio al testo letterario

L’ALUNNO

È in grado di leggere un testo letterario adeguato all’età e alle capacità;

È capace di :
- averne una comprensione globale ( ricostruzione della trama)

- di  analizzarne alcuni elementi  ( narratore, personaggi, ambientazione, tempi, tecniche narrative)

di formulare giudizi personali;

      3) Riconosce diversi generi letterari sia in prosa che in poesia.

PROPOSTA DI SELEZIONE DEI CONTENUTI: CLASSE 1°
	Settembre  - Ottobre
	-Antologia

· La favola e la fiaba : lettura, comprensione, produzione;

· laboratorio di scrittura: tecniche di base

·  ( prendere appunti, stesura di un testo, riassunto, parafrasi)

 Gr. fonetica - ortografia 

	Novembre
	Antologia:

· laboratorio di lettura e di produzione testi 

· testo narrativo*: elementi fondamentali 

·  testi tematici  tratti dall’antologia  in adozione: lettura, comprensione,  produzione.

       Grammatica: 

· Inizio parti variabili del discorso (nome)

	Dicembre


	Antologia:

· laboratorio di lettura e di produzione testi 

· continuazione  del testo narrativo  

· testi  tematici                                                            

 Grammatica:

· nome e articolo. 

	Gennaio


	Antologia:

· Continuazione testi narrativi  e tematici

· Introduzione al testo poetico*

  Grammatica:

· verbo

	Febbraio


	· Il  mito 

· Epica  (Iliade)

Grammatica:

· Verbo

	Marzo


	· -Epica (Odissea, Eneide)

· -Gr . Verbo-Aggettivo

	Aprile


	  Antologia:

· Testo descrittivo: lettura, comprensione, produzione

· Grammatica:

 Aggettivo - Pronome

	Maggio-giugno


	Antologia:

· Testo poetico: elementi fondamentali

· Grammatica:

funzioni della lingua e  tipologie testuali


* attività che si sviluppa sui tre anni
PROPOSTA DI SELEZIONE DEI CONTENUTI: CLASSE 2°

	MESE
	ARGOMENTI

	Settembre  - Ottobre
	      -     Prove d’ingresso

· Generi:  ripasso struttura testo narrativo, il racconto fantastico
· Grammatica: le parti invariabili del discorso

· Laboratorio di “scrittura ” (come  svolgere una composizione)

	Novembre
	- Generi: Testo narrativo: continuazione struttura (tempo, narratore, modalità di dialogo, sequenze e messaggio)  (continua nel corso dell’anno) 

Epica medievale: ciclo carolingio 

Temi: l’amicizia – 

Grammatica : parti invariabili del discorso

	Dicembre
	Epica medievale: ciclo bretone  – 

Generi : il diario  

Grammatica: ripasso verbi (copulativi, predicativi ecc.) 

– Introduzione alla sintassi

- Laboratorio di comprensione dei testi 

	Gennaio


	Generi: autobiografia e  lettera

- Temi : la scoperta di sé e degli altri-

–Grammatica: elementi fondamentali della proposizione predicato e soggetto
-Le origini della lingua italiana  

	Febbraio


	- Generi: il testo poetico (approfondimenti)

 - Letteratura: voci d’autori del Duecento –

 Grammatica: complemento oggetto, attributo e apposizione, c.d’agente. 

	Marzo


	- Generi: il testo poetico  -  
- Temi: vivere con gli altri

 –  Letteratura: voci d’autori del Trecento-

Grammatica: complemento d’agente e altri complementi indiretti

	Aprile


	Generi: Il testo poetico 
Voci d’autori del Quattrocento e Cinquecento (epica rinascimentale) 

Grammatica: continuazione  complementi indiretti. 

	Maggio-giugno


	 - Generi: testo informativo 
-  Temi: i ragazzi e il tempo libero 
- Gammatica : Complementi indiretti 


PROPOSTA DI SELEZIONE DEI CONTENUTI: CLASSE 3°

	Mese
	Argomento

	Settembre- Ottobre
	· Prove d’ingresso 

· Approfondimento struttura del testo narrativo

· Il racconto giallo

· Argomento: adolescenza.

· Inizio lettura del testo di narrativa

  Grammatica: conclusione/ ripasso complementi 

	Novembre
	· Orientamento

· Letteratura: Neoclassicismo e Romanticismo

· Testo poetico

     (ripasso/ approfondimento )

· U. Foscolo 

· lettura del testo narrativo: 

Grammatica: il periodo, le proposizioni principali, la coordinazione, la subordinazione (soggettive ed oggettive)

	Dicembre
	· Letteratura: Manzoni 

· Leopardi 

·  lettura del testo di narrativa

Grammatica:  prop. causali e finali

	Gennaio
	· Verismo  e Verga

· testi argomentativi

· lettura del testo di narrativa

prop. consecutive,temporali

	Febbraio
	· Letteratura:Carducci;

· Tematiche attuali  

· lettura del testo di narrativa

Grammatica:  prop. modali e strumentali

	Marzo
	· Decadentismo, Pascoli, D’Annunzio

· Tematiche d’attualità 

· lettura del testo  di narrativa

Grammatica: prop. interrogative indirette, periodo ipotetico

	Aprile
	· La letteratura tra ‘800 e ‘900

· Pirandello

· tematiche attuali

· lettura del testo di narrativa

Grammatica: prop. comparative e relative  

	Maggio- giugno
	· I poeti del ‘900- 

· il giornale

· lettura del testo di  narrativa

Grammatica altre proposizioni (dichiarativa, concessiva..)


STRATEGIE EDUCATIVE  IN RAPPORTO AGLI OBIETTIVI DELL’AREA COMPORTAMENTALE

· Organizzare la classe come comunità in cui si vivono valori umani e civili;

· assegnare agli alunni ruoli e mansioni curandone la rotazione;

· sensibilizzarli alla vita scolastica mediante un coinvolgimento attivo nella pianificazione delle attività e degli argomenti;

· corresponsabilizzarli al processo educativo mediante il chiarimento: degli obiettivi, dei risultati attesi, dei contenuti da sviluppare nel corso dell’anno;

· impostare la lezione non come comunicazione unidirezionale insegnante _ alunni, ma come dialogo circolare tra alunni e insegnante;

· abituare  i ragazzi al rispetto dei tempi, degli spazi, delle opinioni degli  altri;

· ascoltare tutti gli interventi dando all’alunno la sicurezza di essere accettato e rispettato;

· non colpevolizzare l’errore, ma cogliere da esso l’occasione di un rinforzo;

· lanciare, attraverso il dialogo e l’esempio  il messaggio del valore della cultura di base per poter vivere nel mondo.

METODOLOGIA,  INDICAZIONI DI LAVORO,   STRUMENTI
Intendiamo  privilegiare le aree metodologiche comuni a tutte le discipline: area metodologica della  comunicazione, area metodologica dell’esperienza, area metodologica della ricerca. 

    1) area metodologica della  comunicazione 
                             ( nella sua forma  verbale ) 


      

2) Uso della metodologia “esperienziale” che privilegi  il racconto degli allievi, il loro coinvolgimento personale, la loro partecipazione alle esperienze degli altri e la sperimentazione di particolari attività attraverso:
· visite guidate ad ambienti culturali del territorio locale;

· raccolta di particolari documenti esperienziali: fotografie, articoli di giornali registrazione ecc.

· giochi linguistici – quiz;

· lavori di gruppo,

· incontri con esponenti del mondo del lavoro, della cultura ecc.
3) Cauta adozione in via sperimentale della  metodologia della ricerca in relazione alla situazione della classe, al livello culturale dei ragazzi e alla effettiva disponibilità dei mezzi necessari e ai programmi da svolgere.  

   a) Si  articola in tre fasi fondamentali:

· preventiva 

· programmatica
· operativa;
a) è produttiva e significativa sul piano educativo in quanto è orientata ad abituare gli alunni:
· alla ricerca di una documentazione specifica, concretezza operativa

· alla modalità di lavoro scolastico

· all’estensione dell’interesse.
Per  coinvolgere gli allievi si potranno  affrontare i nuovi  argomenti con modalità diverse:

· un primo approccio globale con agganci ai contenuti già noti  sollecitando domande e curiosità, interventi;

· una fase analitica in cui si selezionano e approfondiscono le varie parti , segnalando i punti chiave, le difficoltà ecc. ,

· una fase di sintesi strutturata e articolata;

· consolidamento, delle recenti acquisizioni, o spiegazione con metodologie diverse per gli alunni in difficoltà.
ALCUNE INDICAZIONI DI LAVORO
Riportiamo di seguito alcuni schemi di percorso per l’analisi di diversi tipi di testo: ogni insegnante differenzierà nei tre anni le varie tappe a seconda del livello della classe
Schema del percorso triennale di lettura/analisi di un testo narrativo
1. LETTURA DENOTATIVA


· Prima lettura globale

· Rilettura e chiarimenti
· Riassunto
2. ANALISI DELLE FORME LETTERARIE

  Fabula, intreccio, sequenze
· Narratore: posizione, focalizzazione.
· tecniche narrative,
· Personaggi: rappresentazione,
sistema di relazioni,           caratteristiche
· Spazio: tipologia dell'ambientazione,
       modalità di rappresentazione
· Tempo: piani temporali e loro rapporto,
      ritmo di scorrimento.
· Stile: aspetti sintattici, lessicali ecc.
3. IDENTIFICAZIONE DEI TEMI
· 
La storia
· II titolo
· L'incipit
· Le forme del testo
4.  COLLOCAZIONE DELL'AUTORE
· 
Lettura di altre opere
· Dati biografici
· Contesto storico
Schema del percorso triennale  di lettura /analisi di un testo poetico
1. LETTURA DENOTATIVA E VERSIONE IN PROSA
2. IDENTIFICAZIONE DEI TEMI

 Parole-chiave 

Campi semantici
· spazio
· tempo
· sensazioni
· dinamismo e staticità
· presenza umana
· sentimenti

Mappa dello sviluppo tematico
3. ANALISI DELLE
SOLUZIONI STILISTICHE IN RAPPORTO AI TEMI



Strato fonico
Strato metrico-ritmico
Strato delle figure di significato
4.  COLLOCAZIONE DELL’AUTORE

Lettura di altre opere
Dati biografici
Contesto storico- culturale
	
	

	1. LETTURA DENOTATIVA COMPLESSIVA

	2. IDENTIFICAZIONE DI TEMA,
	

	TESI,  ARGOMENTAZIONI               
	Tema

	
	Tesi

	
	Articolazione del testo (sequenze)

	
	Argomentazioni

	

	

	
	Conclusioni argomentative

	3. IDENTIFICAZIONE DEL PROCESSO
	ARGOMENTATIVO

	 
	Argomentazioni   probatorie                       confutazione

	
	

	
	

	4. IDENTIFICAZIONE TIPOLOGICA E ANALISI LINGUISTICA

	—
	Tipologia fondamentale del testo:


	—
	Testo letterario argomentativi


	—
	Testo giornalistico

	
	— articolo di fondo

	
	— opinione

	
	— elzeviro

	—
	Analisi linguistica

	
	Scelte lessicali

	
	

	
	Connettivi logici

	5. COLLOCAZIONE  DELL'AUTORE

	(quando  è opportuno)
	


Schema del percorso di lettura e produzione di un testo argomentativo

Strumenti
Utili strumenti di lavoro sono:

· testi in adozione,

· altri testi per gli approfondimenti,

· schede riassuntive degli argomenti,

· dizionari

· giornali

· sussidi audiovisivi. 

VERIFICHE  E VALUTAZIONE

La valutazione ha due significati fondamentali:

a) di controllo durante il processo di apprendimento, quindi con funzione di conoscenza e regolazione delle procedure (verifica),

b) di giudizio finale sulla avvenuta acquisizione del programma preventivato.

Le forme di verifica sono rapportate:

a) alle situazioni di partenza,

b) agli obiettivi,

c) ai contenuti

d) alla metodologia.

Verifiche e valutazioni sono finalizzate ad individuare e programmare, in base ai risultati raggiunti, alle difficoltà incontrate, ai  problemi via via emergenti, interventi di recupero /consolidamento/ potenziamento.
Ogni momento della lezione di italiano è una verifica della padronanza delle abilità di base (ascoltare, parlare, leggere, scrivere).

Si aggiungono:

· esercizi di comprensione (a risposte aperte e/o chiuse)

· parafrasi

· commenti

· riassunti

· composizioni personali di fantasia

· stesura di lettere, pagine di diario, pagine  autobiografiche

· testi espositivi

· testi argomentativi

· relazioni ecc..

Per le modalità di valutazione (percentuali, aggettivazione ecc.) si fa riferimento al POF.
     ( Questa parte verrà completata  con l’inserimento di schede:

di osservazione dei comportamenti, di verifica – valutazione)   
ALUNNI   IN DIFFICOLTÀ

-Per gli alunni che presentano difficoltà (lettura stentata, comprensione frammentaria e lenta, produzione disorganizzata e scorretta, esposizione orale impacciata, difficoltà di attenzione e memorizzazione) si possono prevedere traguardi minimi nell’ambito delle abilità di base:

· esprimere in modo semplice, ma corretto le proprie esperienze,
· esporre semplici nozioni e concetti,
· leggere in modo corretto un testo;

· individuare i temi e gli elementi fondamentali di un testo semplice ( personaggi, tempo, trama ecc.,,)

· scrivere frasi semplici ma ortograficamente corrette;

· migliorare gradualmente l’attenzione e la capacità di seguire il senso generale di un discorso;

· riuscire a formulare domande di chiarimento.
Per questi alunni in difficoltà , nel corso di un'unità didattica o dopo la verifica si possono predisporre  alcuni interventi di recupero :

- esercizi ripetuti in forma diversa, chiara, semplice;

- rielaborazione di compiti errati;

- rinvio al testo indicando con precisione i punti del libro in cui si possono trovare le risposte della verifica o dell'esercizio, che l'alunno ha sbagliato;

- aiuto personale ( individuare le difficoltà e consigliare l'alunno sull'impostazione del lavoro );
- aiuto reciproco ( far aiutare l'allievo in difficoltà da uno che abbia fornito una prestazione soddisfacente);
Agli alunni che mostrano un impegno superficiale si cercherà di far capire l'importanza dell'apprendimento inteso non solo come dovere ma come diritto e di far prendere loro coscienza di ciò attraverso: colloqui, discussioni collettive e inviti alla riflessione individuale .

- di principi chiaramente definiti;


-di un programma  di lavoro concordato: 





perché gli alunni passano da una scuola all’altra,


per realizzare una continuità organica di impostazione, di metodi, di contenuti, di verifica, di valutazione.

















1) Continuità:


nel rapporto con l’ambiente; 


nel considerare  gli alunni ;


nella  formazione delle classi





Criteri da adottare nella formazione delle classi prime della scuola sec. di 1° grado così da assicurare, nella  misura maggiore possibile, continuità educativa e didattica.





2) Continuità nella Programmazione 





É possibile e produttivo sul piano educativo e didattico impostare un sistema  di programmazione  curricolare articolato per tutto l’arco del primo ciclo dell’istruzione?





3) Continuità a livello di obiettivi, contenuti, metodologie, verifiche, valutazione.





É possibile e proficuo prefigurare, nella programmazione  curricolare:  obiettivi, contenuti, metodologie, forme di verifica e di valutazione che siano valide per tutto l’arco della scuola primaria?.








4)  Continuità negli interventi di integrazione,  sostegno, recupero





È possibile e proficuo ed in quali modi e forme realizzare interventi di  integrazione, sostegno,  recupero per gli alunni in difficoltà di apprendimento, per quelli che vivono in situazione di emarginazione culturale e sociale, per gli stranieri?





i docenti della scuola sec. di 1° grado fanno propri i dati forniti dalla scuola primaria  per quanto riguarda sia l’individuazione delle esigenze del contesto socio- culturale sia le situazioni di partenza degli alunni;


si formano le classi secondo i criteri  


             stabiliti dal Collegio docenti.








- la Programmazione  educativa e didattica, nelle sue linee fondamentali di sviluppo, è articolata per tutto l’arco della scuola primaria e si elabora  un “ documento programmatico curricolare”, collegiale e interdisciplinare;





- sulla base di  tale “Programmazione” gli insegnanti realizzano la loro programmazione;





- nel    corso dell’anno scolastico  abbiano luogo degli incontri tra insegnanti della stessa area disciplinare  delle due scuole per: fare oggetto di verifica e di valutazione  la programmazione curricolare, collegiale  comune alle due scuole;  per arrecare alla stessa eventuali modifiche o integrazioni  che si siano rivelate necessarie.





Gli obiettivi finali del processo educativo, se si è convinti che debbano essere comuni,  sono definiti insieme dalle due scuole sulla  base delle Nuove indicazioni nazionali e dei Programmi del 1979  per la Scuola secondaria,


i contenuti sono costantemente rapportati agli obiettivi  con  i quali  pur con le necessarie differenziazioni, mantengono un rapporto di continuità; 


lo sviluppo dei contenuti  è in rapporto sia all’evolversi della  personalità infantile, sia all’acquisizione di sempre nuove conoscenze ed abilità ,


le metodologie sono chiaramente indicate e definite; ad esempio le metodologie che fanno perno :


sull’esperienza;


sulla comunicazione;


sulla ricerca 


     -   le forme di verifica e di valutazione sono rapportate : alle situazioni di partenza, agli obiettivi,  ai contenuti, alle metodologie, ciò consente agli alunni una consapevolezza della problematica  intrinseca della verifica e della valutazione, ed il saper far uso di strumenti adeguati (test, relazioni, prove pratiche ecc.) 





precisa e documentata relazione sugli alunni portatori di handicap e programmazione delle attività di sostegno realizzate nella scuola di provenienza  ed i risultati conseguiti;


segnalazione di alunni con disturbi di apprendimento,


segnalazione di situazioni di emarginazione culturale o sociale 


stesura di piani di iniziative articolato nel tempo
























































In ogni classe: individuazione delle esigenze socio – culturali e delle situazioni di partenza degli alunni in collaborazione con tutti gli insegnanti  del Consiglio di Classe 











Definizione della finalità, degli obiettivi finali e intermedi (utilizzando le Nuove indicazioni e i Programmi del 1979 )








c) Organizzazione dei contenuti e delle attività.





Individuazione dei metodi, degli strumenti e sussidi adeguati;








e) sistematica osservazione dei processi di apprendimento;





f)  verifica e valutazione;





g) interventi per alunni in difficoltà;





- spiegazione, conversazione, dialogo, lettura, discussione, audizione.





Organizzata democraticamente 





in cui tutti,  alunni e insegnanti,  sono al tempo stesso emittenti  e riceventi.





Orientata  agli obiettivi 


strumentali: sviluppo delle capacità  di produrre comunicazione e di fruire delle comunicazioni (autoistruzione);


culturali: accrescere permanentemente il proprio patrimonio culturale


 ( educazione permanente);


formativi: rendere gli allievi capaci di esprimersi e di  manifestare la loro capacità di esprimersi ( creatività);


etico – sociali : saper realizzare effettivi rapporti di collaborazione  e cooperazione  (democrazia)
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